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Sono presenti i Signori:
	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como 
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco
Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova - collegato in videoconferenza
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati:

	
	Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona 

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Sono inoltre presenti:

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 
Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese Unioncamere Lombardia
Sergio Valentini, Dirigente Area Promozione Territorio di Unioncamere Lombardia
Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo di Unioncamere Lombardia
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA - 5 NOVEMBRE 2013

Il dottor Rodeschini riferisce che in data 4 dicembre 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari generali tenutasi lo scorso 5 novembre 2013, per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto.

2) Consorzio per l’Internazionalizzazione: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che a seguito della discussione nella seduta dello scorso 5 novembre sono state elaborate le versioni aggiornate delle proposte di Statuto e di Business Plan del Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione.
Le due bozze - allegati 1 e 2 - cercano di recepire tutte le osservazioni pervenute oltre che dal dibattito in Comitato Segretari Generali anche dai singoli Segretari Generali. In particolare nella bozza di Statuto sono evidenziate le parti modificate, cassate o di nuovo inserimento, proprio per consentire ai Segretari di verificare la coerenza della stesura con le osservazioni avanzate.
Dopo quest’ultima verifica in Comitato Segretari Generali i due documenti, eventualmente integrati e corretti, saranno proposti alla Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia per una loro valutazione di merito e per la programmazione dell’iter di discussione in Giunta e di inoltro alle singole Camere lombarde.

Ciò premesso, invita i Segretari Generali a inviare all’Unione Regionale, entro la metà di gennaio 2014, le proprie eventuali ulteriori osservazioni ai documenti allegati, che sarà cura di Unioncamere sottoporre poi ad una ultima verifica in sede tecnica su alcuni passaggi formali e di legittimità, prima della loro presentazione agli Organi statutari dell’Unione e delle Camere, per le determinazioni conseguenti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, condividendo la proposta esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

Entra il sala il Presidente di Unioncamere Lombardia, dottor Francesco Bettoni, che coglie l’occasione per ringraziare, anche a nome dell’intera Giunta, il Comitato dei Segretari Generali per la qualificata attività svolta anche in questo ultimo anno a favore del Sistema camerale lombardo, che rappresenta sicuramente un modello di eccellenza all’interno del Sistema camerale nazionale. Augura poi a tutti i Segretari Generali e alle loro famiglie i più sinceri Auguri di Buone Feste.

Il Comitato dei Segretari Generali ringrazia il Presidente per le gentili espressioni ricevute.

3) Expo 2015 ed explora: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che sono state avviate le attività del progetto “Spazi espositivi per la ricerca-padiglione Italia Expo 2015” con la formalizzazione degli Organi di governance (Unioncamere Lombardia è presente nel Comitato Guida di Indirizzo e nel Comitato Operativo) e la ricognizione delle ricerche realizzate o in corso di realizzazione in Lombardia. 

Il progetto, condiviso tra Regione Lombardia, CNR e Unioncamere Lombardia, è finalizzato a valorizzare i progetti di ricerca collegati alle tematiche di Expo con ricadute sulle imprese del territorio da presentare durante i sei mesi di Expo all’interno del Padiglione Italia.

Al momento, il Comitato Scientifico del progetto ha elaborato una proposta di articolazione delle tematiche del progetto basata sui 3 titoli generali “cibo e uomo”, “cibo e produzione” e “cibo e ambiente”. Partendo dai tre titoli, sono state sviluppate diverse articolazioni con idee e parole chiave cui agganciare progetti ed eccellenze del territorio lombardo. Sono stati inoltre presentati i criteri per la raccolta di progetti che sono stati individuati in: collaborazioni del progetto (enti di ricerca, università, imprese), brevetti o prodotti della ricerca con ricadute applicative, importante presenza dell’impresa nel progetto, appartenenza a Cluster e impatto globale. In merito agli spazi all’interno del Padiglione Italia da dedicare al progetto, Regione Lombardia non ha ancora comunicazioni precise a riguardo. L’ammontare del budget di progetto non consente l’acquisizione di spazi all’interno del Padiglione Italia: il progetto si potrebbe dunque orientare su workshop bimestrali e conferenza finale da prevedere all’interno degli spazi fisici del Padiglione, disponibilità da verificare direttamente con Padiglione Italia, o nel “fuori Expo”.

Relativamente agli spazi prenotati da Unioncamere Lombardia per il Sistema camerale lombardo all’interno del Padiglione Italia è emersa, durante la riunione della Commissione dei Presidenti su Turismo – Expo 2015 dello scorso 6 dicembre, la volontà di individuare una chiara mission della presenza del Sistema camerale lombardo sulla base della quale individuare quali eccellenze lombarde presentare e in quali modalità. Risulta inoltre importante anche definire un calendario di attività istituzionali, promozionali e B2B da realizzare all’interno dell’ufficio di rappresentanza durante tutto il periodo dell’Expo.
Infine in merito ad Explora, si segnala che è in fase di approvazione il piano industriale e che si avvierà a breve il coinvolgimento delle Camere di Commercio lombarde per la definizione del database degli operatori turistici del territorio che andranno ad alimentare la Destination Sales Guide, un manuale che deve servire ai Tour Operator internazionali per avere la totalità di aziende turistiche della Lombardia.
In merito il dottor Valente aggiorna poi il Comitato dei Segretari Generali sull’incontro svoltosi lo scorso 13 dicembre fra i responsabili camerali della promozione turistica e il Direttore di Explora, dottor Josep Ejarque, che in tale occasione ha presentato le linee operative di Explora ed invitato le Camere ad attivarsi per la compilazione di apposite schede tematiche (già inviate a tutte le Camere) entro la metà di gennaio. La mappatura richiesta alle Camere è necessaria ad alimentare il database dell’offerta turistica lombarda utile alla realizzazione della Destination Sales Guide, che sarà una prima importante fase operativa; a breve le Camere saranno aggiornate anche circa i “Club di prodotto” individuati da Explora (es. famiglia, bici, city break, shopping, ecc.) che consentiranno un arricchimento per la costruzione dei pacchetti turistici che saranno costruiti successivamente ed inseriti all’interno della piattaforma digitale che Explora metterà a disposizione dei Tour Operator di tutto in mondo per incentivare la presenza di turisti europei e extra europei in Lombardia ed in Italia, a partire da Expo 2015. Obiettivo di Explora è comunque quello di proseguire nel tempo il cammino e la sua operatività in campo di promozione turistica, e pertanto anche dopo Expo 2015.

Ciò premesso, le Camere per tale attività potranno contare sulla piena collaborazione e disponibilità della dottoressa Alessia Occhipinti, referente operativo di Explora per il Sistema camerale lombardo, che potrà fornire tutte le indicazioni utili per la miglior compilazione delle schede sopra richiamate.
Al riguardo il dottor Bonat, presente all’incontro del 13 dicembre, sottolinea come l’attività prevista ora in capo alle Camere per la definizione della Destination Sale Guide sarà impegnativa, ma nel contempo utile ed interessante in quanto a seguito della mappatura delle varie strutture si potrà realizzare, di fatto, un catalogo ragionato per facilitare la conoscenza e le opportunità che le strutture turistiche e ricettive locali possono fornire. 

Il dottor Ziletti chiede se l’attività di mappatura, data la rilevanza della questione, debba essere effettuata direttamente dalle singole Camere.

Il dottor Valente sottolinea che interlocutori di Explora, per tutte le attività previste, resteranno comunque le Camere, che per la compilazione delle schede inviate potranno organizzarsi al proprio interno come ritenuto più opportuno. 
Il dottor Mattioni chiede se sia previsto un collegamento tra le piattaforme “Explora” ed “E015” 
Al riguardo il dottor Valente riferisce che Explora sta valutando la miglior integrazione tra i due strumenti operativi. 
La dottoressa Pulsoni sottolinea come l’attività richiesta alle Camere sia molto impegnativa e complessa e pertanto auspica un adeguato sostegno, in termini comunicativi da spendere sul territorio anche nei confronti dei sistemi associativi, da parte di Unioncamere per chiarire al meglio il ruolo del Sistema camerale da doversi sviluppare sia per le iniziative legate ad Expo 2015 che per quelle relative ad Explora. In questo quadro ritiene che il Sistema camerale dovrà esercitare un grande lavoro di sensibilizzazione degli operatori del territorio per facilitarli a presentarsi al mondo, attraverso Expo ed Explora, in modo digitale.

Il dottor Mattioni ribadisce che le aspettative a livello locale da parte di tutti i soggetti istituzionali e non nei confronti delle Camere sono alte e pertanto condivide  l’opportunità di adottare una strategia di comunicazione comune tra le Camere a livello regionale. 

Il Presidente Bettoni concordando con le osservazioni sopra esposte sottolinea come Expo 2015 ed Explora impegneranno significativamente l’attività del Sistema camerale lombardo nel prossimo biennio.
La scelta condivisa in sede di Giunta è stata infatti quella di essere presenti all’interno di Padiglione Italia per rappresentare durante Expo 2015 le eccellenze del nostro sistema economico ed inoltre di aderire ad Explora che potrà promuovere da punto di vista turistico il territorio regionale. 

Al riguardo sarà fondamentale rappresentare e far conoscere al mondo la Lombardia nel modo migliore, ma per fare ciò occorrerà attivare una forte politica di sensibilizzazione nei confronti degli operatori economici, tenendo conto delle aspettative dei visitatori previsti per Expo. In questo contesto andrà stimolata la cultura del lowcost per consentire in misura maggiore il soggiorno dei turisti sul nostro territorio ed inoltre la cultura della digitalizzazione per la presentazione del territorio e delle sue strutture. 
Con specifico riferimento a Padiglione Italia sottolinea l’importanza di definire al più presto ed al meglio il “concept” che distinguerà la presentazione del Sistema Lombardia nella vetrina mondiale. Ricorda infatti che il Sistema camerale lombardo sarà presente ad Expo 2015 con un ufficio di rappresentanza di circa 40 metri quadrati per 180 giorni, con uno spazio espositivo per tre settimane, e con una giornata di protagonismo nel palinsesto eventi e comunicazione istituzionale di Padiglione Italia. Oltre a ciò sottolinea che il Sistema camerale dovrà porre attenzione anche al tema dell’innovazione tenuto conto della partecipazione al progetto, condiviso tra Regione Lombardia, CNR e Unioncamere Lombardia, finalizzato a valorizzare i progetti di ricerca collegati alle tematiche di Expo con ricadute sulle imprese del territorio da presentare durante i sei mesi di Expo all’interno del Padiglione Italia.

Il dottor Rodeschini ribadisce l’importanza delle considerazioni espresse dal Presidente Bettoni e ritiene opportuno un coordinamento di Unioncamere con le Camere che hanno presentato direttamente ad Expo una manifestazione di interesse (anche d’intesa con altre istituzioni locali) in quanto si potrebbe verificare, a livello regionale, l’eventuale possibilità di una riduzione dei costi di partecipazione. Oltre a ciò riferisce che con la Regione si stanno intensificando i rapporti di collaborazione per capire come la Regione intende presenziare ad Expo, ma anche in questo quadro sussiste ancora un elevato grado di incertezza. Con la Regione si potrà peraltro valutare l’opportunità di definire nuove progettualità a sostegno di Expo e di Explora a valere sull’Accordo di Programma. 
Quanto agli spazi espositivi per le tre settimane prenotati da Unioncamere ribadisce che Unioncamere si farà carico dell’affitto dell’area, mentre i costi di allestimento e presentazione dei vari territori saranno a carico delle Camere, ma anche in questo andrà tutto definito in accordo con le Camere a seguito del disegno complessivo che distinguerà la presenza del Sistema camerale lombardo ad Expo 2015. 

Il dottor Temperelli propone di valutare la possibilità di stimolare la società Expo 2015 affinché favorisca il ritorno sul territorio, a favore delle imprese locali, delle risorse economiche messe in campo dalle Camere per Expo 2015. 
Al riguardo il dottor Rodeschini ed altri Segretari Generali esprimo perplessità circa la possibilità della fattibilità della proposta. 

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali esprimendo condivisione alle considerazioni esposte in narrativa prende atto. 

Il Presidente Bettoni lascia la seduta.

4) Accordo di Programma: chiusura Bandi anni precedenti
Il dottor Rodeschini riferisce che sono terminate le liquidazioni dei contributi alle imprese e le relative verifiche contabili per i bandi realizzati nell’ambito dell’Accordo di Programma per la competitività del sistema economico lombardo. Si è provveduto quindi, a regolarizzare i conteggi delle risorse residue con Regione Lombardia, liquidando alle Camere le risorse anticipate e non utilizzate. Le imprese lombarde beneficiare dei contributi sono state complessivamente 3.472 e le risorse liquidate alle stesse €. 17.846.317,64, con la seguente ripartizione per bando:
· Bandi di assegnazione contributi alle PMI per l’acquisizione di servizi di supporto alla gestione delle sostanze chimiche di cui al regolamento CE 1907/2006
Reach 1- n 119 imprese – risorse erogate  €. 647.899,34;
· Bandi di assegnazione contributi alle PMI per l’acquisizione di servizi di supporto alla gestione delle sostanze chimiche di cui al regolamento CE 1907/2006
Reach 2 - n 82 imprese – risorse erogate €. 498.815,84;
· Innova Retail 1 - approvato con Burl n. 17 del 21/04/2008 Serie Ordinaria – 
n. 629 imprese - risorse erogate €. 3.129.740,48;
· Innova Retail 2 approvato con Burl del 23/06/2009, 1° Supplemento Straordinario del 23/06/2009, n. 1125 imprese - risorse erogate €. 5.325.339,74;
· Innova Retail 3 approvato con Burl n. 39 del 1/10 2010, 3° Supplemento Straordinario, n. 453 imprese – risorse erogate €. 3.268.790,60;
· Bando contributi alle MPMI per il sostegno all’innovazione e all’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese. 2010 - n. 399 imprese – risorse erogate
€. 1.300.500,00;
· Bando voucher ricerca e innovazione e contributi per processi di brevettazione 2011 - n. 665 imprese – risorse erogate €. 3.675.232,00.
I Bandi richiamati risultano dunque completamente chiusi anche dal punto di vista dei controlli finali sui residui e delle relative compensazioni. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

5) Erogazione di servizi camerali per la mediazione e la conciliazione in Lombardia in forma associata: esiti dei lavori della Commissione intercamerale
Il dottor Valentini riferisce sui lavori di attuazione del progetto “Servizio di mediazione in forma associata” predisposto da Unioncamere Lombardia con il supporto scientifico di ISDACI, così come approvato dai Segretari Generali nella seduta del 10 maggio scorso i cui componenti si sono insediati lo scorso 6 novembre. 
Nelle due riunioni tenutesi il 6 novembre 2013 e il 2 dicembre 2013, la Commissione intercamerale per l’erogazione del servizio di mediazione e conciliazione in forma associata ha esaminato le funzioni presenti nel processo di erogazione del servizio di mediazione procedendo con il percorso di armonizzazione per alcune di queste (già identificate nel documento presentato al Comitato dei Segretari Generali sempre nella seduta del 10 maggio e sulla base dei lavori preparatori svolti dal Gruppo di lavoro dedicato).

Nello specifico, si è proceduto con la predisposizione di modelli e documentazione armonizzati tra gli Organismi di mediazione lombardi e l’elaborazione di “Linee guida” per la conduzione delle mediazioni aventi ad oggetto aspetti formali/procedimentali armonizzati a livello lombardo.

A seguire, i lavori proseguiranno con la predisposizione e adozione di un Regolamento dell’Organismo di mediazione unico in Lombardia, nonché la condivisione delle  modalità di centralizzazione della funzione di risposta a quesiti specifici sulla mediazione da parte degli utenti e da parte dei funzionari camerali in uno o più punti (Organismi di mediazione delegati), di centralizzazione dell’attività di formazione dei mediatori e dei funzionari camerali in uno o più punti (Organismi di mediazione delegati) e la elaborazione di un piano di comunicazione unitario e strutturato (anche in vista dell’emanazione delle circolari ministeriali a riguardo). 

Vengono pertanto presentati al Comitato dei Segretari Generali i seguenti risultati come orientamento dei lavori della Commissione.
a) Modulistica

Per la redazione in forma armonizzata di tutti i moduli necessari per l’espletamento del servizio di mediazione (azione 2), a seguito dello studio e la raccolta di contributi dei 12 Organismi di mediazione camerali componenti della Commissione, si presentano i moduli armonizzati (allegato 3) specificando che alcuni Organismi stanno facendo pervenire i loro orientamenti e richiedendo indicazioni su come identificare correttamente in modo idoneo il fatto che si tratti di procedure affini e omogenee per tutto il Sistema Camerale lombardo (in particolare: loghi da apporre e loro posizionamento), in vista dell’adozione degli stessi da parte di tutti gli Organismi di mediazione camerali lombardi a partire dal 2014.
b) Centralizzazione di funzioni aggregate

Per quanto riguarda l’individuazione degli Organismi di mediazione delegati per le azioni comuni di centralizzazione della funzione di risposta a quesiti generali e specifici sulla mediazione dei potenziali utenti (azione 4) e la centralizzazione della funzione di risposta a quesiti specifici sulla mediazione dei funzionari camerali (azione 5), la Commissione ha condiviso l’opportunità di concentrare tali funzioni presso gli Organismi di mediazione di Milano e di Brescia quali Organismi delegati – che hanno espresso la disponibilità a svolgere questo ruolo. Se questo orientamento sarà confermato dal Comitato dei Segretari Generali, si procederà nella stima dei costi e benefici connessi nell’erogazione di queste funzioni in forma aggregata con una proposta di ripartizione.
Si chiede pertanto al Comitato dei Segretari Generali di esprimere un parere relativamente alle proposte individuate dalla Commissione.
La dottoressa Esposito manifesta l’interesse alla proposta, fermo restando l’opportunità di conoscere il costo del servizio che le Consorelle di Brescia e Milano sarebbero disposte ad erogare a favore delle altre. Sulla base di una analisi costi-benefici, la Camera potrà aderire o meno alla proposta.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, conviene sulla opportunità che ciascuna Camere comunichi a breve al dottor Valentini il proprio orientamento circa la proposta avanzata, a seguito della quale si potrà poi procedere ad una stima dei costi e benefici sopra richiamati da presentare a tutte le Camere interessate all’iniziativa. 
6) Prossimo incontro comitato segretari generali 
Il dottor Rodeschini ricordando che quello odierno è l’ultimo incontro della Comitato dei Segretari Generali del 2013 ed in attesa di definire il calendario annuale degli incontri 2014, propone di prevedere la data della prima seduta del nuovo anno per martedì 21 gennaio 2014 alle ore 10.30.

La proposta di calendario annuale delle sedute sarà presentata in occasione del prossimo incontro.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con la proposta, prende atto. 

INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI

7) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento
a) Innovazione e sostenibilità – 6/11/13
Il Gruppo di lavoro nella seduta del 6 novembre scorso, coordinata dalla dottoressa Rossella Pulsoni, ha esaminato i punti all’ordine del giorno:
1. Raccolta buone prassi di responsabilità sociale in Lombardia 2013 (scadenza 20.11.13): aggiornamento adesioni
Unioncamere Lombardia ha presentato i risultati delle domande ricevute on line sul sito dedicato alla responsabilità sociale del Sistema Camerale lombardo http//csr.unioncamerelombardia.it con il contributo di tutte le Camere di Commercio: in totale 148, così ripartite: 15 da Bergamo, 14 da Brescia, 6 da Como, 2 da Cremona, 5 da Lecco, 2 da Lodi, 9 da Mantova, 56 da Milano, 5 da Monza e Brianza, 10 da Pavia, 17 da Sondrio, 5 da Varese. 
Il Gruppo di lavoro ha espresso apprezzamento per i risultati raggiunti con il doppio delle domande rispetto all’edizione 2012. 
L’evento di premiazione, in base ai desiderata espressi dalle Camere di Commercio, si realizzerà a Milano con unico evento valutando opportunamente location e aspetti organizzativi. Sono emersi quali fattori di successo per l’attività svolta l’introduzione dall’edizione precedente del Repertorio buone prassi come vetrina di visibilità delle imprese, sperimentazione della modalità telematica di adesione all’iniziativa, l’innovativa azione di comunicazione con realizzazione di un nuovo media kit per gli Sportelli CSR, la newsletter elettronica, le notizie per social network e dispositivi mobili con realizzazione di un data base mirato e selezionato di 3000 imprese lombarde sensibili al tema. 
Sono emerse anche criticità in vista della definizione del programma CSR per il 2014: in particolare la opportunità o meno di rendere la raccolta buone prassi permanentemente aperta con l’impegno da parte degli Sportelli CSR di attivarsi periodicamente verso le imprese del proprio territorio, la valorizzazione del Repertorio buone prassi con azioni di comunicazione specifiche, la necessità di sviluppare nel nuovo anno una nuova azione di formazione agli Sportelli CSR, vista l’evoluzione del tema che rende opportuno un aggiornamento.
2. Seminari formativi: eventi 2013
Nel 2013 sono stati svolti come da programma ben 10 seminari formativi rivolti alle imprese - presso le sedi camerali - di cui 6 edizioni sul territorio del nuovo seminario “Strumenti di contrasto e prevenzione della corruzione per le PMI alla luce delle nuove normative” in collaborazione con Transparency International Italia (a Mantova a giugno, a Monza a luglio, a Brescia e a Bergamo a ottobre, a Lodi e a Pavia a novembre) e altri quattro incontri tematici a Sondrio (Quali le opportunità offerte alle imprese dalla promozione del welfare e delle misure di conciliazione vita-lavoro?) a luglio, a Brescia (Il welfare aziendale e le misure di conciliazione vita-lavoro: le opportunità per le aziende ed i lavoratori) a ottobre, a Pavia (Focus sulle opportunità INAIL e sulle agevolazioni fiscali per le imprese che adottano comportamenti di CSR) a ottobre, l’ultimo evento si terrà a Cremona il prossimo 19 dicembre. Tutti gli eventi sono stati di elevato profilo ma con un insufficiente numero di partecipanti, per cui per il 2014 il lavoro dovrà vertere sulla migliore e maggiore promozione da parte delle Camere per gli eventi, eventualmente programmandoli nell’ambito di iniziative già previste dalle CCIAA, o modificando i seminari formativi in laboratori di lavoro tematici per creare un network tra imprese a livello territoriale e condivisione dei modelli migliori a livello regionale.

Il Gruppo di lavoro ha condiviso inoltre di continuare le iniziative di trasparenza e legalità con la collaborazione di Transparency International Italia proponendo un nuovo modo di sensibilizzazione come l’elaborazione del rapporto TRAC – Transparency Reporting Anti Corruption - individua il livello di trasparenza delle imprese e il livello di impegno anti-corruzione - rivolto alle medie imprese italiane e alle imprese straniere in Italia, vista l’importanza che il tema riveste a livello regionale e nazionale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

b) Regolazione del Mercato – Uffici Metrici – 20/11/13
Lo scorso 20 novembre, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato - Uffici Metrici, coordinato dal dottor Temperelli.

Obiettivo dell’incontro è stata la condivisione del testo definitivo del Regolamento camerale per il riconoscimento dell’idoneità dei laboratori a seguito dell’entrata in vigore dei DDMM 31 e 32 del 2011, e successivi Regolamenti emanati da Unioncamere Italiana.

L’incontro si è aperto ricordando che secondo le nuove disposizioni infatti, i laboratori MID, per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica sugli strumenti per pesare a funzionamento automatico (MI006) e sui sistemi di misurazione continua e dinamica di quantità di liquidi diversi dall’acqua (MI005), devono presentare direttamente a Unioncamere Italiana la Segnalazione Certificata di Inizio Attività – SCIA. Poiché la fattispecie della SCIA si applica anche ai riconoscimenti dei laboratori effettuati dalla Camera per gli strumenti nazionali, si è reso necessario adeguare il Regolamento camerale. Per conseguenza dei decreti, inoltre, il laboratorio non dovrà più produrre una istanza di rinnovo alla Camera di Commercio di competenza, ma di mantenimento dei requisiti per il prosieguo dell’attività procedere direttamente al pagamento della tariffa.

Il documento era già stato oggetto di revisione nell’incontro del Gruppo di lavoro del 22 ottobre scorso, ma ulteriori criticità emerse hanno reso necessario un ulteriore confronto.

Il Gruppo di lavoro ha pertanto condiviso il testo del Regolamento e relativa modulistica - allegato 4, per approvazione e adozione (a partire dal 1° gennaio 2014) da parte di ciascuna Camera e successiva comunicazione ai laboratori interessati.

Il dottor Temperelli ha fatto presente la necessità di coniugare l’adempimento della norma con un’assunzione di cautela da parte delle Camere per garantire un’adeguate tutela del consumatore durante il procedimento di verifica dei requisiti dei laboratori.

Infine, poiché la procedura tramite SCIA prevederebbe la telematizzazione della pratica, Unioncamere Lombardia si è resa disponibile per le opportune verifiche con Infocamere al fine di individuare la modalità più adeguate per l’integrazione informatica della modulistica di riferimento.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

c)Semplificazione e E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese – 11/12/13

Lo scorso 11 dicembre si è tenuto un incontro del Gruppo di lavoro Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese, presenti i coordinatori, dottoressa Rossella Pulsoni e dottor Giuliano Caramella, per l’esame dei seguenti punti previsti all’ordine del giorno:
1. PdL Regione Lombardia n. 111 del 28 ottobre 2013 “Libertà di impresa e competitività”. Modifiche alla legge regionale n. 1/2007: strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia
Sull’argomento è intervenuto il dottor Rodeschini per illustrare gli aspetti sostanziali del PdL, concentrandosi in particolare sugli art. 5 e 6, relativi rispettivamente alle semplificazioni connesse all’avvio di impresa e all’Amministrazione.

Sul primo articolo ha evidenziato come Regione Lombardia, nell’ottica di ulteriormente rispondere alle esigenze che provengono dal mondo associativo ed imprenditoriale, si sia assunta la responsabilità di introdurre una semplificazione che va oltre la SCIA: la Comunicazione Unica Regionale, istituto basato sull’autocertificazione che consentirà l’avvio dell’attività di impresa senza onere alcuno per l’imprenditore di allegazione di documenti, che invece devono essere conservati e tenuti a disposizione per eventuali controlli.

Si tratta di una semplificazione che si fonda su un forte rapporto di fiducia nelle  imprese e per la quale ANCI ha evidenziato le difficoltà dei Comuni nel gestire i controlli e le verifiche successive.

Regione si è impegnata a coordinare i controlli per garantire, con la collaborazione del Sistema camerale, che gli stessi siano svolti in modo efficace, omogeneo e con il minor impatto possibile sulle imprese. In particolare, in tale contesto sarà determinante il Fascicolo d’Impresa, che viene individuato come elemento che facilita le attività delle PP.AA. e afferma il forte ruolo del Sistema pubblico che opererà con la massima interconnessione e interoperabilità delle reti. 

Per quanto riguarda l’integrazione dei SUAP non ancora a norma la Regione, in intesa con il MiSE, interverrà per garantire un efficace funzionamento del servizio a favore delle imprese prevedendo accorpamenti e deleghe al Sistema camerale. Nell’ottica dell’uniformità dei sistemi Regione abbandonerà MUTA per la gestione del front office. 

Altro aspetto importante, contenuto nell’art. 6 del PdL, è l’istituzione del “Tutor d’impresa” che agisce nell’interesse delle imprese nei casi in cui i Suap non siano puntuali nella gestione degli adempimenti. Si tratta di una figura introdotta a livello sperimentale, che sarà meglio definita al termine di tale fase, che assume un ruolo positivo, di aiuto e supporto anche per i SUAP.

Il Tutor può avocare a sé il procedimento, nel senso che si sostituisce al SUAP nella gestione del procedimento amministrativo, mentre le competenze tecniche rimarranno comunque in capo alle Amministrazioni preposte. 

I coordinatori del Gruppo hanno invitato a guardare al contenuto del PdL regionale in una prospettiva di evoluzione e di nuove funzioni. Si tratta di un cambio di ruolo dell’Istituzione camerale che deve sempre più orientare la propria attività al servizio delle imprese ed è anche importante la nuova dimensione nei rapporti con la Regione che riconosce e valorizza le attività svolte dalle Camere di Commercio. 

I coordinatori hanno invitato quindi ad essere proattivi con suggerimenti concreti e migliorativi, utili alla Regione per la stesura della legge di semplificazione annuale. 

In particolare, la dottoressa Pulsoni ha sottolineato che anche la formazione proposta dall’Unione Regionale per il 2014 dovrà tenere conto del PdL regionale e delle future nuove funzioni, tenuto conto che entro marzo 2014 è prevista l’emanazione della Legge.

In conclusione il dottor Rodeschini ha raccolto l’atteggiamento positivo delle Camere nei confronti del Pdl e sollecitato la trasmissione di osservazioni utili per il miglioramento del Pdl invitando nel contempo a pesare le richieste per evitare blocchi da parte della Regione.
Ha precisato inoltre che la Regione si coordinerà con gli altri livelli per emanare la norma senza invasione di competenze. 

2. Prassi dei vari Registri nel caso di nomina di sindaco unico senza riferimento alle funzioni di revisione contabile
I presenti hanno preso atto della decisione assunta dal Giudice del Registro di Bergamo (sentenza 839/2013 del 28.3.2013 distribuita in seduta) in materia di competenze del Revisore Unico nelle Srl obbligate ai controlli.  
3. Iscrizione di atti soggetti a termine iniziale: utilizzo applicativi per evasione differita; 

Il dottor Vanzelli ha introdotto l’argomento chiedendo ai colleghi il comportamento attualmente in atto e le modalità di utilizzo dell’applicativo.
I presenti hanno confermato l’utilizzo dell’applicativo anche se con sfumature diverse legate ai tipi di atti per cui viene utilizzato (in alcuni casi anche dichiarativi) e alla predisposizione della “pratica unica” oggetto di evasione differita.
4. Trasferimento titolarità quote Srl a seguito atto di fusione: applicazione imposta di bollo sull’istanza RI
Il dottor Vanzelli ha introdotto l’argomento riferendosi al caso del trasferimento di quote Srl a seguito di fusione. I presenti hanno ritenuto che è dovuta l’imposta di bollo per gli aggiornamenti degli assetti proprietari delle Srl in cui la società risultante dalla fusione ha partecipazioni in quanto non compresa nel MUI.
A seguito del confronto anche le Camere di Bergamo e Monza Brianza, che in precedenza non richiedevano un ulteriore imposta di bollo, si uniformeranno.

5. Gruppi di lavoro tecnici-ristretti:
a) Procedure concorsuali - 28 novembre 2013 
Il dottor Giovambattista Franco, coordinatore del gruppo ristretto sulle Procedure concorsuali, ha aggiornato i presenti sulle modifiche apportate al Prontuario, che sarà pubblicato nella sua nuova versione, che è stata approvata, “gennaio 2014” sui vari siti camerali lombardi. Un punto di particolare importanza, su cui si rinnova la richiesta formulata nel 2011 ad Infocamere, è quello di aggiornare il software, affinchè consenta di gestire nel modo corretto le sedi effettive del fallimento quando non corrispondono alle sede legale iscritta nel RI.
b) Artigianato – 2 dicembre 2013
Il dottor Nicola Maffezzoni, coordinatore del gruppo ristretto sull’Artigianato, ha aggiornato i presenti sulla riunione del Gruppo di lavoro.
Il dottor Vanzelli ha poi informato i colleghi della nuova normativa regionale relativa ai panifici che presenta diversi punti critici: in sede al Gruppo di lavoro si è discussa e condivisa una nota con le richieste di chiarimento predisposta dalla CCIAA di Milano destinata a Regione Lombardia.

Dopo un approfondito confronto tra tutti i presenti si è concordato sull’opportunità di trasmettere ufficialmente la nota, tramite Unioncamere, a Regione Lombardia e di designare il Dottor Giacomo Mazzarino, Conservatore della Camera di Commercio di Varese, quale rappresentante della Consulta, all’incontro previsto in Regione per lunedì 16 dicembre, stante l’indisponibilità del dottor Maffezzoni per quella data.
c) Attività Regolamentate – 9 dicembre 2013
La dottoressa Elena Spagna, coordinatore del Gruppo ristretto Attività Regolamentate, ha illustrato ai presenti il lavoro del Gruppo che si è concentrato sull’aggiornamento dei Prontuari in oggetto, accogliendo la gestione della fase post conversione degli ex ruoli.
6) Calendario incontri 2014

Il Gruppo di lavoro ha approvato il calendario degli incontri 2014. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 18.30.

     IL SEGRETARIO





  IL DIRETTORE OPERATIVO

(Annamaria De Vivo)






(Enzo Rodeschini)

Milano, 17 dicembre 2013

Allegato 1

 p. 2 o.d.g
Bozza_sintesi_ITZ_28_ott_2013

STATUTO DEL CONSORZIO CON ATTIVITA’ ESTERNA

“_________________”
Art. 1 – Denominazione

1.E’ costituito, ai sensi dell’art. 2, della l. 29.12.1993, n. 580 e degli artt. 2602 e seguenti del Codice Civile, un Consorzio volontario con attività esterna denominato “Consorzio Intercamerale _______”. A tale denominazione potrà essere aggiunto uno specifico elemento di identificazione territoriale.

2. Soci fondatori sono le Camere di Commercio lombarde 
3. Possono aderire al Consorzio enti pubblici e privati.

3. L’adesione di nuovi soci è deliberata dall’Assemblea straordinaria previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori.

Art. 2 – Sede
1. La sede legale è fissata in _______, Via _____________.

2. Il Consiglio D’amministrazione , con propria delibera, ha facoltà di istituire altrove, sia in Italia sia all’estero, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze e di sopprimerle, ovvero di cambiare indirizzo della sede legale sempre nell’ambito dello stesso Comune, mentre il trasferimento della sede legale fuori dal Comune medesimo è deliberato dall’Assemblea dei Consorziati riunita in sessione straordinaria.

Art. 3 – Oggetto e finalità.
1. Il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua gestione non comporta il conseguimento né la distribuzione di utili sotto qualsiasi forma. Eventuali avanzi di gestione, sopravvenienze attive o plusvalenze patrimoniali costituiranno minor costo di gestione per i Consorziati o incremento del fondo consortile.

2. Scopo del Consorzio è quello di favorire e rafforzare i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde, in quanto fattori strategici di sviluppo dell’economia regionale. 

3. Il Consorzio ha per oggetto il compito di supportare i Consorziati nelle attività che essi svolgono per incarichi ad essi conferiti o in adempimento di convenzioni con soggetti pubblici o privati o a supporto delle imprese, al fine della realizzazione di attività a favore dello sviluppo delle relazioni e degli scambi con l’estero, specialmente a favore delle piccole e medie imprese, nelle loro diverse forme presenti nel territorio nazionale)  nonché il fornire i necessari supporti operativi per il migliore espletamento di questa attività.

4. Il Consorzio potrà svolgere ogni attività utile a sviluppare il sistema di relazioni istituzionali ed economiche dei soggetti aderenti, inclusi quelli di natura imprenditoriale privata, con particolare riguardo alle iniziative per promuovere la crescita delle imprese e dei loro reciproci rapporti istituzionali con i più significativi enti ed organismi nazionali, sovranazionali e di altri Paesi, sempre nel rispetto della vigente normativa.

5. Nello svolgimento dei propri compiti statutari, il Consorzio curerà in modo particolare la razionalizzazione, il potenziamento, la qualificazione ed il coordinamento degli interventi per l’informazione alle imprese, la promozione dell’economia lombarda e nazionale  all’estero, il ruolo internazionale delle Consorziate e delle imprese ad esse aderenti  l’offerta di servizi di assistenza, di formazione  e di supporto per le piccole e medie imprese e loro associazioni nelle attività di sviluppo e di promozione internazionali.

6. Sono esclusi dagli interventi del Consorzio quelli che hanno carattere di mero sostegno finanziario alle imprese.

7. Nello svolgimento di tali attività, il Consorzio ricercherà ogni utile collaborazione con tutte le articolazioni delle Consorziate ed in particolare del sistema camerale, incluse le Aziende speciali e le istituzioni regionali e nazionali del sistema camerale. Il Consorzio sarà tenuto ad operare nel rispetto delle direttive impartite in materia promozionale all’estero per le Camere di Commercio ed enti periferici, nel quadro dei poteri di indirizzo e coordinamento del Governo italiano.

8. Il Consorzio riconosce il valore della cultura della formazione ed attua politiche formative volte all’arricchimento del sistema socioeconomico di specifiche professionalità.

9. Nel perseguimento dei propri scopi, il Consorzio assicura la corretta ed economica gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento dell’attività nel rispetto dei principi fondamentali attinenti il soddisfacimento dell’interesse pubblico. Esso opera con criteri di efficienza, efficacia e trasparenza prestando particolare attenzione alla razionalizzazione dell’azione secondo le linee programmatiche di indirizzo generale stabilite dall’Assemblea.

10. Il Consorzio può svolgere attività anche fuori dal proprio ambito territoriale, purchè la sua azione abbia comunque ritorni anche a favore del sistema delle imprese che svolgono attività nell’ambito territoriale delle Consorziate.

Art. 4 – Durata.
La durata del Consorzio è fissata sino al _________
Art. 5 – Fondo consortile ed altri contributi
1. Il Consorzio dispone di un fondo consortile, costituito dai contributi delle Consorziate e dai beni con detti contributi acquisiti, la cui entità è fissata in euro ________
2. Il calcolo delle maggioranze previste per l’Assemblea dallo Statuto avviene con caratura proporzionata alla percentuale di fondo consortile posseduta da ciascun Consorziato, rimanendo espressamente escluso il voto capitario (attenzione!)I contributi fanno carico alle Consorziate con caratura iniziale proporzionale alla partecipazione al fondo consortile. (da integrare)
3. Il fondo potrà essere accresciuto mediante ulteriori apporti in denaro o in natura da parte delle Consorziate ed in misura proporzionale alle rispettive quote di partecipazione sopra indicate. La richiesta, l’impiego e l’utilizzazione del fondo consortile sono deliberati dal Consiglio D’amministrazione, con il parere obbligatorio del Comitato di indirizzo. I beni acquistati con mezzi tratti dal fondo consortile fanno parte del fondo stesso.

4. L’entità del contributo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili è approvata dal Consiglio D’amministrazione , con il parere obbligatorio del Comitato di indirizzo.
5. Allo scioglimento del Consorzio il fondo consortile residuo si ripartisce tra le Consorziate in proporzione alle rispettive quote di partecipazione. La consorziata che esca dal Consiglio conserva il suo diritto alla ripartizione del fondo consortile residuo riferito alla data della sua uscita, ma tale diritto potrà farsi valere soltanto al momento dello scioglimento del Consorzio.

Art. 6 – Funzioni del Consorzio

1. Il Consorzio ha la funzione di operare, in via esclusiva, per conto e nell’interesse delle Consorziate per tutte le materie che attengono, anche indirettamente, all’oggetto consortile, nei limiti delle delibere del Consiglio D’amministrazione .

2. Il Consorzio fornisce - razionalizzandoli, integrandoli ed estendendolia tutto il territorio regionale -  attività e servizi che ogni Camera di Commercio consorziata già fornisce, in autonomia, sul proprio territorio. 
3. Il Consorzio garantirà, nelle forme concordate, un’adeguata presenza presso le strutture camerali allo scopo di garantire il supporto nelle strategie di internazionalizzazione nei territori di competenza.

4. Spetta, pertanto, in via esclusiva  al Consorzio intrattenere i rapporti con soggetti terzi per le finalità di cui all’art. 3 del presente statuto, e così ad esempio: stipulare e gestire contratti, assumere personale, compiere operazioni con banche, con finanziatori in genere, ottenere, concedere e gestire fondi, fidejussioni ed altre garanzie, emettere titoli di credito, agire e resistere in giudizio, stare in arbitrato, prestare cauzioni, etc.

Art. 7 – Organi
1. Gli organi del Consorzio sono:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio D’amministrazione ; Consiglio d’amministrazione 
c) il Direttore generale; Il Presidente
d) l’Organo di controllo.

Art. 8 – Assemblea.
1. L’Assemblea è costituita da tutti i Consorziati i quali hanno diritto di voto proporzionalmente alla quota di fondo consortile, a condizione che risultino in regola con i versamenti delle quote e dei contributi di cui all’art. 5 del presente Statuto. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei Consorziati e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente Statuto, obbligano tutti i Consorziati.

2. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

Art. 9 – Assemblea ordinaria.
1. L’Assemblea ordinaria delibera in merito a:

a) approvazione dell programma generale di attività e le linee strategiche pluriennali del Consorzio

b) nomina, sostituzione e revoca dei componenti del Consiglio D’amministrazione  e del Presidente del Consiglio D’amministrazione , con le modalità di cui al successivo art.11; 
c) nomina, sostituzione e revoca dei componenti dell’Organo di Controllo;

d) determinazione degli eventuali emolumenti spettanti ai componenti del Consiglio D’amministrazione  e dell’ Organo di Controllo;
e) approvazione del bilancio di previsione predisposto dal Consiglio D’amministrazione ;
f) approvazione del bilancio o rendiconto annuale della gestione predisposto dal Consiglio D’amministrazione  e revisionato dall’Organo di controllo;
g) l’accrescimento o il reintegro del fondo consortile  qualora lo stesso dovesse subire perdite, stabilendone le modalità ed i termini;
h) tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell’Assemblea nonché su eventuali argomenti per i quali il Consiglio D’amministrazione  ritenga opportuno acquisire l’autorizzazione assembleare.
i) approva il regolamento interno del Consorzio e le sue successive modifiche e/o integrazioni

2. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio D’amministrazione  di regola due volte all’anno e ogni qualvolta lo stesso lo ritenga opportuno o ne sia fatto richiesta al Consiglio D’amministrazione  stesso da almeno un terzo dei Consorziati.

3. La convocazione è preceduta da invio di lettera raccomandata, telegramma, telefax o altro mezzo idoneo, compreso l’utilizzo della posta elettronica certificata, da inviarsi ai Consorziati almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione. L’invito dovrà contenere l’ordine del giorno, la data e l’ora stabilita per la convocazione nonché il luogo in cui si svolgerà la riunione. In difetto di tali formalità, l’Assemblea si reputa comunque validamente costituita e atta a deliberare quando ad essa partecipino tutti i Consorziati e tutti i componenti del Consiglio D’amministrazione  e dell’Organo di Controllo, ove nominato, siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno.

4. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio D’amministrazione  o, in sua assenza, dal Vice Presidente Vicario. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato di volta in volta dall’Assemblea.

5. Ogni Consorziato ha diritto di voto in proporzione alle quote di fondo consortile possedute. (già espresso all’articolo 8).
6. Le deliberazioni, sia in prima sia in seconda convocazione, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza del fondo consortile 
7. Le deliberazioni dell’Assembela saranno raccolte in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e messi a disposizione dei Consorziati per visione.

Art. 10 – Assemblea straordinaria
1. L’Assemblea straordinaria, convocata con le stesse modalità prescritte per l’Assemblea ordinaria, delibera con voto palese in merito a:
a) modificazioni delle norme contenute nel presente Statuto;

b) scioglimento anticipato del Consorzio;

c) nomina, sostituzione, revoca, poteri ed emolumenti dei liquidatori;

d) responsabilità dei componenti del Consiglio D’amministrazione  e dell’Organo di Controllo;

e) adesione di nuovi consorziati previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori e caratura del contributo iniziale.
2. L’Assemblea straordinaria delibera validamente con un numero di voti che rappresenti i due terzi del fondo consortile.

Art. 11 – Consiglio D’amministrazione.

1. L’amministrazione del Consorzio è affidata ad un Consiglio D’amministrazione.
2. Il Consiglio D’amministrazione è composto da 7 membri rieleggibili, di cui membro di diritto è il  Presidente pro tempore dell’Unione regionale delle Camere di Commercio della Lombardia, 2 sono nominati dal Consorziato che abbia la maggioranza delle quote del fondo consortile, e i rimanenti 4 dai restanti Consorziati.
3. Il Consiglio D’amministrazione  dura in carica tre anni ed ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il conseguimento dell’oggetto consortile, nell’ambito del presente statuto.

Il Consiglio D’amministrazione  potrà delegare parte dei suoi poteri al Presidente, al Vice Presidente, al Direttore generale del Consorzio o ad uno o più consiglieri, nonché nominare direttori o procuratori in genere, fissandone i relativi poteri, costituire uffici od organi consortili fissandone compiti, struttura e poteri.

Al Consiglio D’amministrazione  compete di curare la redazione e la presentazione della situazione patrimoniale e del rendiconto annuale da depositare all’ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 2615-bis c.c..

4. La direzione dell’attività consortile è affidata ad un Direttore generale nominato dal Consiglio D’amministrazione  su proposta del Presidente del Consiglio D’amministrazione  stesso. Ove egli venga a mancare per qualsiasi ragione sarà sostituito da persona nominata dal Consiglio D’amministrazione  su proposta del Presidente del Consiglio D’amministrazione  stesso.

5. L’Ufficio consortile, destinato a svolgere l’attività esterna di cui all’art. 2612 c.c., ha sede in ______.

L’Ufficio opera alle dipendenze del Direttore generale e secondo le istruzioni da quest’ultimo impartitegli, in conformità alle decisioni e direttive del Consiglio D’amministrazione .
Art. 12 – Attribuzioni e deliberazioni del Consiglio d’amministrazione .
1. Il Consiglio D’amministrazione :

a) definisce, coordinandole con le attività promosse a livello locale dalle Camere consorziate, le iniziative e le attività  del Consorzio anche sulla base di proposte di altri soggetti pubblici o privati. 
b) predispone i piani di sviluppo del Consorzio, adotta i provvedimenti necessari per la loro realizzazione e fissa i parametri di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione consortile;

c) delibera il preventivo economico ed il bilancio o rendiconto annuale, da sottoporre all’Assemblea previa approvazione dell’Organo di controllo;
d)  approva l’entità del contributo annuale di funzionamento;
e) delibera in merito alle attività di studio e promozione non individuate nel rendiconto annuale;

f) nomina, su proposta del Presidente, il Direttore generale del Consorzio e ne fissa il compenso;

g) delibera, su proposta del Direttore generale, in ordine all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti;

h) delibera sulla pianta organica;

i) stabilisce i limiti di spesa entro i quali il Direttore generale dispone con proprio atto in materia di contratti; al di sopra di tali limiti è competente lo stesso Consiglio;
j) affida incarichi di consulenza e stabilisce i relativi compensi; tale attività, nei limiti degli importi e dei criteri stabiliti dal Consiglio stesso, può essere delegata al Direttore generale;
k) può nominare esperti a supporto delle attività del Comitato di indrizzo. 

m) stabilisce lo stanziamento complessivo per i premi di risultato e di produttività per il personale e attribuisce gli stessi ai dirigenti su proposta del Direttore generale; attribuisce il premio al Direttore generale;

m) nomina il Presidente indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile  ed il Vice Presidente;

n) approva i tariffari dei servizi su proposta del Direttore generale e l’entità del contributo annuo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili stabiliti dal regolamento interno.  

o)
nomina, su proposta del Direttore generale, un dirigente del Consorzio o, in assenza, altro funzionario, anche delle Consorziate, per lo svolgimento delle funzioni vicarie, in assenza del Direttore generale;

p)
assume tutte le deliberazioni che comportano attività di valutazione politica;

q)
può chiedere annualmente alle Consorziate ed in misura proporzionale alle proprie quote di partecipazione, apporti in natura o denaro per finalità di pareggio del bilancio.

2.
Il Consiglio D’amministrazione  si riunisce su invito scritto del Presidente o, in caso di suo impedimento, del Vice Presidente ovvero, qualora quest’ultimo non sia nominato o sia a sua volta impedito, del Consigliere più anziano d’età.

L’invito sarà inviato a mezzo lettera raccomandata o telefax o pec, con preavviso minimo di tre giorni e riporterà l’ordine del giorno della seduta.

Il Consiglio D’amministrazione  sarà convocato quando il Presidente, o in sua vece il Vice Presidente ovvero il Consigliere più anziano d’età, lo ritenga opportuno e quando ne sia fatta domanda anche da uno solo dei suoi membri,

Pur mancando la suddetta convocazione, il Consiglio D’amministrazione  è validamente costituito qualora sia presente la totalità dei membri rappresentanti delle Consorziate.
Le sedute e le delibere del Consiglio sono valide con la presenza ed il voto della maggioranza dei consiglieri nominati. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
3. Ogni membro del Consiglio D’amministrazione , compreso fra questi il Presidente e il Vice Presidente, ha diritto al voto proporzionalmente alle quote di partecipazione della consorziata che rappresenta.
4. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio sono necessari la presenza ed il voto favorevole dei Consiglieri che rappresentano la maggioranza delle quote di partecipazione.

5. Qualora la riunione del Consiglio D’amministrazione , esperite tre convocazioni, non riesca a costituirsi od a formulare deliberazioni, queste saranno assunte dal Presidente o, in sua vece, dal Vice Presidente del Consorzio sentito il Direttore generale, ad eccezione delle delibere per le quali è richiesta l’unanimità.

6. Le deliberazioni del Consiglio D’amministrazione  saranno trascritte in apposito libro e comunicate a tutte le Consorziate.

Art. 13 – Nomina e poteri del Presidente e Vice Presidente del Consorzio

1. Il Consiglio D’amministrazione  nomina tra i suoi componenti il Presidente, indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile, ed il Vice Presidente del Consorzio. 

2. Il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati per la durata di tre anni, e possono essere rieletti.

3. Il Presidente ed in caso di sua assenza o impedimento il Vice Presidente, è investito della legale rappresentanza del Consorzio di fronte a terzi ed in giudizio e gli è attribuita la firma in rappresentanza legale del Consorzio stesso, riconoscendo le Consorziate sin d’ora come rato e valido il suo operato verso i terzi.

Art. 14 – Organo di Controllo.
1. L’Assemblea nomina un Organo di Controllo composto da tre Revisori Contabili e da due supplenti. I membri durano in carica fino alla scadenza del periodo di mandato dei Consiglieri. Ai componenti è attribuito un compenso, stabilito dal Consiglio D’amministrazione .

2. All’Organo di Controllo è affidato:

a) il controllo della gestione contabile e del rendiconto economico-finanziario;

b) la redazione di una relazione al bilancio o rendiconto annuale;

c) la vigilanza sull’amministrazione del Consorzio;

d) la vigilanza sul rispetto delle norme statutarie e regolamentari da parte del Consiglio D’amministrazione  e dell’Assemblea dei Consorziati;

e) la vigilanza sulla corretta attuazione delle delibere assunte dagli altri organi consortili.

3. I membri dell’Organo di Controllo sono scelti tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia.

4. Di ogni riunione deve tenersi resoconto in apposito libro. Ogni Consorziato può denunziare i fatti che, nell’ambito dello svolgimento delle attività consortili o nello sviluppo dei rapporti tra i Consorziati e tra questi e gli Organi consortili, ritenesse censurabili all’Organo di Controllo, il quale deve effettuare gli approfondimenti del caso, fornire una relazione al denunziante, esprimendo le proprie valutazioni e tenerne conto nella relazione annuale sul bilancio. Se la denunzia è fatta da tanti Consorziati che rappresentino almeno un quarto del numero complessivo di Consorziati, l’Organo di Controllo deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte all’Assemblea.

5. Il Revisore che, senza giustificato motivo, non partecipa a due riunioni dell’Organo di Controllo o adunanze dell’Assemblea durante un esercizio sociale, decade dall’ufficio e subentra il più anziano dei sindaci supplenti.

6. I nuovi Revisori durano in carica fino alla prima Assemblea dei Consorziati, la quale deve provvedere alla nomina dei nuovi sindaci effettivi e supplenti necessari per la reintegrazione del Collegio e all’elezione del nuovo Presidente.

7. I Revisori assistono alle adunanze dell’Assemblea e a quelle del Consiglio D’amministrazione  che hanno per oggetto l’approvazione del bilancio di esercizio.

Art. 15 – Comitato di indirizzo
1. Il Comitato di Indirizzo è composto dai Presidenti in carica delle Camere consorziate o da loro delegati ed è chiamato ad esprimere pareri consultivi sugli argomenti rientranti nell’oggetto sociale del Consorzio, nonché a definire le linee strategiche e la loro coerenza con la programmazione delle singole consorziate. Può inoltre formulare proposte sul programma pluriennale con particolare riferimento ai progetti ed alle attività strettamente connessi agli ambiti territoriali delle consorziate. Il comitato di indirizzo esprime valutazioni in ordine all’attività svolta dal Consorzio e ai risultati conseguiti.

2. Il comitato di indirizzo si riunisce almeno due volte l’anno.

3. Il Consiglio di amministrazione può nominare fino a cinque esperti nei temi dell’internazionalizzazione a supporto delle attività del Comitato.

4. Il Comitato di Indirizzo propone all’Assemblea:

- le linee guida del programma annuale di attività;

- le modifiche allo Statuto ed ai regolamenti interni;
- l’adesione di nuovi soci.

5. Il Comitato di indirizzo esprime pareri obbligatori sull’accrescimento del fondo consortile e sui criteri di determinazione del contributo di funzionamento 

Art. 16 – Regolamento interno 
Per l’esecuzione e l’attuazione del contratto consortile è approvato a cura        dell’Assemblea  apposito regolamento interno che stabilirà, principalmente:

-I rapporti fra Consorzio e consorziati e la definizione di ulteriori criteri di rappresentanza delle consorziate in seno agli Organi;
-i criteri di ammissione di nuovi consorziati;

-l’eventuale conferimento al Consorzio di personale proveniente dalle Aziende speciali delle Camere consorziate e di beni materiali o strumentali funzionali all’attività del Consorzio;

-le   modalità di funzionamento operativo del Consorzio, nonche l’ordinamento degli uffici, i criteri di assunzione, di carriera e di retribuzione del personale;
-il contributo annuo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili;

-il tariffario dei servizi consortili 
Art. 17 – Recesso ed esclusione di nuove Consorziate.

Ogni consorziata può, in qualsiasi momento recedere dal Consorzio, con preavviso di 90 giorni. Nel caso in cui siano  in corso obbligazioni verso il Consorzio oppure verso terzi in ragione del rapporto consortile, il recesso si perfeziona dopo  la completa estinzione di tali obbligazioni, con il versamento dell’intero contributo di funzionamento per l’anno in corso.
L’esclusione di una consorziata può essere decisa dal Consiglio D’amministrazione  all’unanimità, escluso il voto della escludenda, per gravi inadempienze rispetto alle obbligazioni che derivano dalla legge, dal presente atto costitutivo e dalle deliberazioni del Consiglio D’amministrazione .

Art. 18 – Obblighi e responsabilità delle Consorziate.

1. Le Consorziate si obbligano alla stretta osservanza delle disposizioni contenute nel presente atto e nel Regolamento interno e delle deliberazioni che saranno prese dal Consiglio D’amministrazione .

2. Si obbligano inoltre al versamento dei contributi di cui all’articolo 5.

3. Le responsabilità per tutte le obbligazioni che saranno assunte nei confronti dei terzi, dagli organi del Consorzio o dalle persone che ne hanno la rappresentanza, sono regolate dalle disposizioni dell’art. 2615 c.c.

Art. 19 – Scioglimento del Consorzio.
1. Il Consorzio si scioglie per le cause previste dall’art. 2611 c.c. In caso di scioglimento, il Consiglio D’amministrazione  nominerà un liquidatore il quale definirà i rapporti eventualmente in corso, compilerà un rendiconto finale e ripartirà tra le Consorziate, in proporzione alle rispettive quote, le risultanze nonché l’eventuale residuo del fondo consortile.

2. Le quote del fondo consortile ripartite all’atto dello scioglimento del Consorzio diverranno esigibili da ciascuna consorziata solo dopo che risulteranno definitivamente regolati tutti i loro rapporti pendenti nei confronti del Consorzio.

Art. 20 – Clausola compromissoria.

Qualsiasi controversia dovesse sorgere fra i Consorziati o fra i Consorziati e il Consorzio che abbia per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto consortile, escluse quelle rimesse alla competenza esclusiva della Autorità Giudiziaria e quelle nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, saranno risolte da un collegio di tre arbitri, secondo il regolamento della Camera Arbitrale di Milano. Il collegio sarà composto da due arbitri nominati, rispettivamente, dalle parti e da un terzo, con funzioni di Presidente, nominato di comune accordo dagli altri due arbitri o, in mancanza di accordo, secondo quanto previsto dal Regolamento sopra richiamato, nominato dalla Camera Arbitrale di Milano. Il collegio arbitrale procederà in via rituale e secondo diritto. Sede dell’arbitrato sarà ….”.

Art. 21 – Norme di rinvio.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto valgono le norme del codice civile e delle leggi vigenti in materia.
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p. 5  o.d.g
VERRA’ DISTRIBUITO IN SEDUTA 
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p. 7b)  o.d.g
REGOLAMENTO PER I LABORATORI CHE ESEGUONO 

LA VERIFICAZIONE PERIODICA DEGLI STRUMENTI DI MISURA 

Articolo 1

Oggetto e definizioni

1. Il presente regolamento disciplina le condizioni di riconoscimento per i laboratori per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica degli strumenti di misura,  previsto dal decreto del Ministro delle Attività Produttive del 28 marzo 2000  n. 182 e dal DM 10.12.2001. Il presente regolamento non si applica agli strumenti di misura previsti dal D.lgs. 2.07.2007 n. 22.
2. Ai fini del riconoscimento dell’avvio e dello svolgimento della verificazione periodica il laboratorio procede mediante la presentazione alla Camera di Commercio di … della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), con le modalità indicate al successivo art. 2, secondo quanto previsto nell’art. 19 della legge 241/1990 e s.m.i.

3. Nel prosieguo è da intendersi:

a) per Regolamento, il decreto ministeriale 28 marzo 2000, n. 182;

b) per Decreto, il decreto ministeriale 10 dicembre 2001;

c) per Camera di Commercio, la Camera di Commercio di …;
d) per Direttiva, la direttiva del Ministro delle Attività Produttive del 04 aprile 2003;

e) per verificazione periodica, il controllo metrologico legale periodico effettuato sugli strumenti per pesare e per misurare dopo la loro messa in servizio, secondo la periodicità definita in funzione del tipo di appartenenza o a seguito di riparazione per qualsiasi motivo, comportante la rimozione di etichette e/o di ogni altro sigillo di garanzia anche di tipo elettronico.

Articolo 2

Segnalazione Certificata di Inizio Attività

1. Il laboratorio può avviare l’attività dalla data di presentazione della SCIA corredata dalle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici necessari a consentire le verifiche di competenza della Camera di Commercio, purché la segnalazione sia stata trasmessa telematicamente tramite COMUNICA al Registro Imprese o al SUAP territorialmente competente.

Al fine di agevolare la presentazione della SCIA è stato predisposto il modello di comunicazione SCIA e la modulistica da allegare alla predetta, che deve contenere i seguenti elementi:

a) l’indicazione delle categorie di strumenti di misura con le relative caratteristiche metrologiche, per le quali si intende eseguire la verificazione periodica;

b) l’indicazione degli strumenti e delle apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l’esecuzione della verificazione, corredata delle loro caratteristiche tecniche ed operative;

c) la planimetria, in scala adeguata, dei locali adibiti a laboratorio di verifica in cui risulti indicata la disposizione delle principali attrezzature;

d) l’elenco del personale incaricato della verificazione in possesso di un’adeguata formazione tecnica e professionale e di una conoscenza soddisfacente con relative qualifiche e titoli professionali e con l’indicazione del responsabile della verificazione;

e) la documentazione comprovante la sussistenza delle garanzie di indipendenza di cui all’art. 2 del Decreto come previsto dal successivo art. 3;

f) la documentazione comprovante il possesso della certificazione di cui al successivo comma 3; ovvero copia della domanda di richiesta di una delle summenzionate certificazioni con l’evidenza dell’accettazione dell’incarico da parte dell’ente di accreditamento/certificazione;
g) il facsimile del contrassegno di verificazione periodica con il logo del laboratorio conforme all’allegato I del Regolamento;

h) l’impegno a seguire nella verificazione periodica le procedure vigenti;

i) l’impegno a comunicare entro 30 giorni dall’esecuzione della verifica alla Camera di Commercio competente per territorio i dati identificativi delle operazioni suddette effettuate nell’ambito della relativa provincia;

j) l’impegno a conservare per almeno cinque anni copia della documentazione comprovante le operazioni di verificazione periodica effettuate, e  precisamente:

· i dati identificativi dell’utente,

· la categoria di strumenti verificati, marca, modello numero di serie e le caratteristiche metrologiche,

· data di intervento di verifica,

· l’esito della verifica e le eventuali anomalie riscontrate. 

2. Alla SCIA deve essere allegata una dichiarazione da parte del legale rappresentante del laboratorio diretta ad assicurare:

a) che il laboratorio e tutto il relativo personale siano indipendenti da vincoli di natura commerciale o finanziaria e da rapporti societari con gli utenti metrici oggetto dell’attività di verificazione da parte del laboratorio,

b) che il personale incaricato della verificazione si impegna a rispettare il vincolo del segreto professionale,

c) qualora il laboratorio faccia parte di una organizzazione più ampia, avente un interesse diretto o indiretto nel settore degli strumenti di misura, la dirigenza e il personale della struttura che svolge l’attività di verificazione periodica è indipendente dalla dirigenza delle attività di manutenzione e riparazione.

3. Il Laboratorio deve, inoltre, allegare alla segnalazione, ai fini del rispetto delle condizioni tecnico-operative di cui all’art. 3 del Decreto, la documentazione comprovante che:

a) i campioni di riferimento sono tarati, con riferibilità ai campioni nazionali o internazionali da laboratori di taratura accreditati da organismi aderenti all’EA e adeguati alle caratteristiche metrologiche degli strumenti di misura da verificare;
b) sia in possesso del certificato di accreditamento rilasciato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 rilasciato da Accredia o altro ente di cui all’art. 4 comma 1, Regolamento CE 765/2008, con specifico riferimento all’attività per la quale viene presentata la SCIA;  
c) sia in possesso del Certificato emesso ai sensi della norma UNI EN ISO 9001/2008 e s.m.i. da cui risulti che il laboratorio opera, per la parte inerente l’esecuzione della verificazione periodica degli strumenti di misura secondo sistemi di garanzia della qualità validati da un organismo accreditato a livello nazionale o comunitario in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021; 

d) sia in possesso di un sistema di garanzia della qualità, purché l’attività di verificazione periodica degli strumenti di misura per la quale si chiede il riconoscimento, sia contemplata nella certificazione del sistema qualità sottoposto a certificazione e comprendente istruzioni operative atte ad assicurare corretti e regolamentari risultati valutativi nell’ambito delle procedure; il laboratorio dovrà essere in possesso di detta certificazione entro 180 giorni dalla data di invio della SCIA e provvederà ad inviarne copia alla Camera di Commercio
Articolo 3

Controlli successivi

1. Al ricevimento della SCIA, completa di tutta la documentazione richiesta dal presente Regolamento,  la Camera di Commercio assegna e comunica al laboratorio il numero identificativo da inserire nel logo del sigillo e provvede all’iscrizione dell’interessato nell’apposito elenco creato all’interno del sito camerale (www…..camcom.it). 
2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, la Camera di Commercio effettua le verifiche e i controlli della segnalazione e delle dichiarazioni e certificazioni poste a suo corredo e, in caso di riscontrata assenza di uno o più requisiti e presupposti di legge, ovvero in caso di irregolarità, notifica all’interessato l’ordine motivato di sospensione dell’attività intrapresa ovvero di non iniziare la predetta attività dichiarata con la SCIA, disponendo, se del caso, l’eventuale rimozione dei suoi effetti dannosi, salva la possibilità di richiedere al laboratorio di rendere conforme alla normativa vigente, entro un termine in ogni caso non inferiore ai trenta giorni, gli strumenti eventualmente verificati con esito positivo. 
3. Ove la conformazione non intervenga nei termini stabiliti, prorogabili su richiesta motivata da parte del laboratorio, la Camera di Commercio procederà a comunicare il divieto di prosecuzione dell’attività e a rimuovere gli effetti dannosi; è comunque salva la facoltà per il laboratorio di presentare una successiva SCIA con le modifiche o le integrazioni necessarie per rendere l’attività conforme alla normativa di riferimento.
4. La Camera di Commercio provvede inoltre, entro sessanta giorni dal ricevimento della SCIA ad effettuare una verifica dei requisiti posseduti dal laboratorio richiedente attraverso l’effettuazione di uno o più sopralluoghi atti ad accertare la corretta capacità operativa.

5. Al fine di accertare nel tempo che il laboratorio operi secondo quanto stabilito dalle norme vigenti, la Camera di Commercio ha la facoltà di esercitare, con frequenza di norma annuale, la vigilanza sul laboratorio avvalendosi dei funzionari dell’ufficio metrico.

6. Nel caso in cui il laboratorio implementi l’attività di verificazione periodica è obbligato a presentare una nuova SCIA senza ulteriori oneri. 
7. Il laboratorio è tenuta a comunicare entro 5 giorni lavorativi, ogni eventuale variazione intervenga rispetto a quanto comunicato, documentato e trasmesso a corredo della SCIA.
Articolo 4

Attività certificative del laboratorio

1. L’esito positivo della verificazione periodica è attestato, mediante l’apposizione su ogni strumento del contrassegno di cui all’art.3, comma 2, del Regolamento, dall’operatore che rilascia all’Utente metrico l’Attestato scritto di avvenuta verificazione periodica.
2. Le caratteristiche del suddetto contrassegno sono indicate nell’allegato I al presente regolamento. Nel contrassegno di cui sopra sono indicati gli elementi identificativi del laboratorio che ha effettuato la verificazione; essi sono costituiti dal marchio depositato e dalla scritta Laboratorio … seguito dal numero caratteristico attribuito al laboratorio dalla C.C.I.A.A. di ...
3. I laboratori informano la CCIAA competente per territorio degli strumenti che, presentati alla verificazione periodica, risultano mancanti dei sigilli di garanzia previsti ed apposti, secondo la normativa vigente. L’obbligo di informazione di cui al punto precedente non sussiste qualora risulti che la mancanza dei sigilli di garanzia sia attribuibile ad operazioni di riparazioni già comunicate alle CCIAA, ovvero effettuate da strutture appartenenti alla stessa organizzazione di cui il laboratorio è parte distinta ai sensi dell’art.2, comma 2, lettera b) del decreto ministeriale 10 dicembre 2001. 
4. Ai sensi dell’art. 6, comma 5^ della Direttiva MAP 30 luglio 2004, se la riparazione di uno strumento di misura è eseguita da un’organizzazione al cui interno è ricompreso un laboratorio riconosciuto idoneo, la verificazione deve essere eseguita dal laboratorio medesimo entro 2 giorni.

5. In caso di esito negativo della verificazione periodica, l’operatore non appone alcun contrassegno, ma ha l’obbligo di comunicarne l’esito alla C.C.I.A.A. competente entro i tre giorni successivi.

Articolo 5

Tariffe

1. Per la somma dovuta per le spese di istruttoria, accertamenti, registrazioni, vigilanza e pubblicità in occasione dell’avvio dell’attività si fa riferimento al tariffario. 

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno successivo a quello di avvio, il laboratorio effettua il pagamento annuale dell’importo (si fa riferimento al tariffario) per il mantenimento dei requisiti.

Articolo 6

Sospensione

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato del Segretario generale o del dirigente delegato sospende l’idoneità a svolgere la verificazione periodica qualora:

a) siano state riscontrate gravi irregolarità e difformità alle norme di legge nell’operato del laboratorio;

b) non risponda più ai requisiti degli articoli 2 e 3 del D.M. 10 dicembre 2001;

c) non rispetti le condizioni di cui al presente regolamento di riconoscimento;

d) il laboratorio apponga il contrassegno di cui all’allegato I, prescritto nel provvedimento, su strumenti che non presentano i requisiti richiesti.

e) il laboratorio non adempie all’obbligo d’informazione di cui all’art.6, comma 1^ e 2^ della direttiva MAP 30 luglio 2004.

2. La sospensione dura fino alla cessazione della causa che l’ha determinata, e comunque non oltre sei mesi, al termine dei quali, qualora non sia cessata la causa, è revocato il riconoscimento.

3. Avverso il provvedimento di sospensione può essere presentato ricorso, entro sessanta giorni dalla notifica al Tribunale Amministrativo Regionale competente.

Articolo 7

Revoca

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato del Segretario generale o del Dirigente delegato competente per le attività di metrologia legale revoca il riconoscimento all’idoneità del laboratorio quando, alternativamente:

a) il laboratorio non rimuove, entro il termine di sessanta giorni dall’emanazione del provvedimento di sospensione, la causa che lo ha determinato;
b) il laboratorio effettua ripetute violazioni.

2. Avverso il provvedimento di revoca può essere presentato ricorso a cura del laboratorio entro sessanta giorni dalla notifica, al Tribunale Amministrativo Regionale  

Articolo 8

Vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori

1. La Camera di Commercio effettua la vigilanza sugli strumenti verificati dal laboratorio. A tal fine il laboratorio operante nel territorio nazionale può comunicare alla Camera di Commercio competente, il programma settimanale delle verificazioni che intende effettuare, indicando in dettaglio la denominazione dell’utente, data ed ora programmata, tipologia di strumento e ubicazione della verifica. In tal caso, la comunicazione deve pervenire almeno cinque giorni lavorativi prima della verifica. 

2. La vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori è effettuata sino al 5% degli strumenti verificati su base annuale.

3. I mezzi e le risorse necessarie alla verifica sul campo sono messi a disposizione su richiesta della Camera di Commercio dal laboratorio che ha eseguito la verifica.

4. Le disposizioni di cui al punto precedente non si applicano nel caso in cui il laboratorio, abbia effettuato la comunicazione di cui al comma 1) precedente e con le modalità nello stesso indicate. 

Articolo 9

Comunicazioni da parte dei laboratori

1. Il laboratorio comunica entro 30 giorni dall’esecuzione della verifica gli esiti della medesima effettuate esclusivamente in modalità telematica tramite il sito web http://webtelemaco.infocamere.it/  

2. Tale modalità è resa obbligatoria dal 1° gennaio 2014. 

Articolo 10

Pubblicità

1. La Camera di Commercio tiene aggiornato un elenco dei laboratori riconosciuti e può essere consultato sul sito internet della camera www…..camcom.it Tale elenco è pubblico.

2. La Camera di Commercio comunica il provvedimento di sospensione o di revoca da essa  adottato a tutte le Camere di Commercio, ad Unioncamere ed al Mi.S.E mediante l’inserimento degli estremi del provvedimento stesso nell’elenco di cui al comma precedente.

ALLEGATO I

Contrassegno da applicare sugli strumenti di misura che hanno superato la verificazione periodica.

	VERIFICA  PERIODICA

SCADENZA

	MESE
	ANNO
	MESE

	1

2

3

4

5

6
	(scadenza)

*

Laboratorio

00
	7

8

9

10

11

12


*  marchio identificativo del laboratorio che ha effettuato la verificazione.

Le caratteristiche tecniche sono quelle descritte nell’allegato II del D.M. 28 marzo 2000, n. 182

· forma: quadrata;

· dimensione lato: maggiore o uguale a 40 mm;

colore: fondo verde con carattere di stampa nero.
Allegato 1 – Segnalazione Certificata Inizio Attività ai sensi dell’art. 19 della L. 07/08/1990 n. 241 e s.m.i.

                     Alla Camera di Commercio di  …
L’impresa ……………………………………………….………...……………………………………......

con sede legale in .…….…..…………………………….…………. Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__|__|

via e n. civico ..………………….………………..……………………………………………….….……

n. di telefono |__|__|__|__|__|__|___|__|__|__|__|__|__|__| n. di fax |__|__|__|__|__|__|__|__|__|___|__|__| e-mail _________________________________________ partita I.V.A./codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| iscritta dal |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di …………………………………………….. al n. |__|__|__|__|__|__|__|__|, 

nella persona del suo titolare/legale rappresentante …………………………………………………

nato il |__|__|/__|__|/__|__|__|__| a ...……………………………… Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__| residente nel Comune di ……………… Prov. |__|__| cap. |__|__|__|__|__| via e n. civico ..………………

DICHIARA

di dare avvio alle attività di esecuzione della verificazione periodica dei seguenti strumenti di misura:

	Categoria strumento
	Tipologia strumento
	Classe strumento 
	Portata/carico strumento

	
	
	
	


presso le seguenti sedi operative:

	Indirizzo
	Comune
	Provincia

	
	
	


e che sussistono i presupposti e i requisiti di legge.
A corredo della presente SCIA allega:

|__|
fotocopia del documento di identità del legale rappresentante

|__|
documentazione secondo l’elenco allegato al presente modello debitamente sottoscritta dal legale rappresentante.

Il sottoscritto si impegna, in nome dell’impresa, ad osservare il Regolamento per il riconoscimento che dichiara di aver acquisito, letto e compreso. 

Luogo e data ………………………………………

Firma leggibile

I dati contenuti nella presente dichiarazione sono necessari e utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione ed archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria al fine del riconoscimento.

I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni e/o soggetti pubblici e privati per esclusive ragioni di legge.

L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs196/2003.

Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di …
Il Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Area ….

Luogo e data ………………………………………

Firma  leggibile

Allegato 2 – Modello elenco strumenti e apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l'esecuzione della verificazione periodica.

	Codice identificativo dello strumento di misura 
	Matricola dello strumento
	Ubicazione dello strumento


	Descrizione dello strumento (tipo, modello) 
	Costruttore 


	Caratteristiche tecniche dello strumento (ad es. portata, risoluzione, classe) 
	Classificazione dello strumento (prima linea, campione di lavoro)
	Ente o Funzione responsabile della taratura
	Modalità di taratura 
	Frequenza di taratura
	Data ultima taratura
	Data prevista della prossima taratura 
	Altro 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 3 - Modello dichiarazione indipendenza ex art. 2  D.M. 10.12.2001

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a…………………………………...in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in………………………………………………...………………………………

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, così come previsto dall’art.75 del D.P.R. 445/2000;

DICHIARA CHE

1 il laboratorio e tutto il relativo personale, di cui al dichiarato elenco allegato, sono indipendenti da vincoli di natura commerciale o finanziaria e da rapporti societari con gli utenti metrici; 

2 il personale incaricato della verificazione è in possesso di una adeguata formazione tecnica e professionale, di una conoscenza adeguata delle prescrizioni relative ai controlli. 

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile……………………………

Si allega:

1 copia del documento valido di riconoscimento.

2 elenco del personale

Allegato 4 - Modello dichiarazione d’impegno a produrre la Certificazione di cui all’art. 2, comma 3^ del presente Regolamento.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a……………………………………in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in…………………………………………………………………………………

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art.75 del D.P.R. 445/2000;

DICHIARA

di impegnarsi a presentare la certificazione di cui all’art. 2, comma 3^ del presente Regolamento relativa alle attività per le quali si richiede il riconoscimento, entro 180 giorni. 

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile…………………………………………

Si allega copia del documento valido di riconoscimento.

Allegato 5 – Modello di dichiarazioni di impegno.

Il/la sottoscritto/a:…………………………………….………nato/a……….……………

il……………residente a……………………………………in via/piazza…….. ………………….….., legale rappresentante dell’impresa……………………………………………………………….………………

con sede in…………………………………………………………………………………

DICHIARA

1 di impegnarsi a conservare per almeno 5 anni la documentazione, anche su supporto informatico, comprovante le operazioni di verificazione periodica effettuate con le relative registrazioni dei risultati;

2 di impegnarsi a inviare alla Camera di Commercio, entro 30 giorni dalla conclusione delle visite ispettive da parte dell’ente di certificazione/accreditamento, copia del rapporto rilasciato.

3 di impegnarsi a trasmettere nei tempi previsti dal Regolamento, i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica.

Lì, …………………………………………. 

Firma leggibile ………………………………………

Allegato 6 – Modello dichiarazione da parte del personale del laboratorio di impegno a rispettare il vincolo del segreto professionale.

I sottoscritti

	Nome
	Cognome
	Nato a 
	Nato il
	Residente a (comune e provincia)
	Residente in (Via/Piazza)
	Funzione presso il laboratorio

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


consapevoli della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui possono andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, così come previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000

DICHIARANO CHE

si impegnano a rispettare il vincolo del segreto professionale.

Lì, ………………………………..

Firme leggibili

	Nome
	Cognome
	Firma 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Si allegano n. __ copie del documento valido di riconoscimento per ciascuno dei firmatari.
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